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mergenzasì 
ma pensando al futuro 
A colloquio col compagno Giovanni Calice, vicepresidènte della 
Commissione speciale del Senato per le zone terremotate 

Nostro servizio rBNZA — A poco meno di 
mese dal terremoto, si 

profila finalmente l'apertura 
§L una • fase nuova dopo 
Ffcpprovaaione da parte del 
Senato di uno strumento di 
Intervento per l'emergenza 
ma che può funzionare e può 
«fafiere efficace anche per 
ravvio, ove possibile, della 
Vita, produttiva. I partiti de-
~" bratici, le organizzazioni 

locali, le autonomie locali 
, , chiamati a nuovi e più 
impegnativi compiti per la 
ricostruzione. 

Al compagno senatore Gio
vanni Calice, vice presidente 
della commissione speciale 
del Senato per le zone ter
remotate, che ha illustrato 
nel dibattito in Senato la po
sizione del PCI. abbiamo ri
volto alcune domande. . 

Innanzitutto, quale giu
dizio esprimi sul decreto 
per le zone terremotate ? 

Abbiamo evitato, e • più 
• dobbiamo evitare per la ri

costruzione, le secche di un 
meridionalismo strapaesano o j 
da sceneggiata lacrimosa che 
poi sono le due facce di un 
meridionalismo stracciane e 
da collegio elettorale, dove ci 
sono semprèvpiù morti degli 
altri, più sinistrati degli altri. 
Uno strumento efficace ma 
che va gestito bene, produtti
vamente e perciò democrati
camente, coinvolgendo in un 
rapporto stretto, per le dìre-
tive e per le procedure • di 
intervento, il complesso delle 
autonomie locali. Le corre
zioni, come dire, istituzionali, 
al primitivo testo del decre
to, hanno il fondamentale 
signicato di non commissa
riare quel poco o tanto di 
democrazia che c'è nel Mez
zogiorno. Ma, o sollecitiamo 
questo protagonismo; o non 
c'è alternativa se non nel ter
ribili inefficienti, e corruttori 
ispettori del Belice. 

' La battaglia intrapresa 
dagli enti locali del Mez
zogiorno per la rinascita 

; dunque è una scommessa? 

Non è solo una scommessa,. 
questa del • protagonismo del
le autonomie, ma la consta
tazione di un fatto.̂ fité jtófatti/. 
non occorrono, ojg^ pìù^Jal'Cr̂ ' 
le per descrivere < l a : tragica -: 

paralisi e confusione dell-'apr.* 
parato statale nel suo com
plesso, nelle prime ore e nei _ 
primi giorni, è altrettanto ve
ro che lo stato delle autono
mie ha retto alla prova e si è' 
mostrato, dove l'autogovèrno 
è consolidato e si sta bene . 
avviando; • una. scuola di : 

pubblica moralità e solidàrie-" 
tà. Io non parlo solo della 
Lombardia, del • Piemonte e 
del'Emilia Romagna, parlo 
anche di molte amministra
zioni meridionali. A Pescopà-
gano, per dirti della mia per
sonale-esperienza, è stato il 
comune di Venosa insieme 
alTAVIS ad arrivare per pri
mo. Sulle montagne del Po
tentino, giorno e notte, fin 
dalle prime ore erano in giro 
le squadre di pronto inter
vento del comune di Beraal-
da. . : v . ... 

Alcuni giornali del Nord ! 
ed organi di informazio
ne hanno raccontato un 
Mezzogiorno che è cosa 
diversa dalla realti. Qual 
è il tuo pensiero? . 

Al solito, anche con il ter
remoto il Mezzogiorno è di
ventato per certa stampa una 
specie di porto delle nebbie. 
una notte fonda in cui gatti e 
topi diventano tutti neri, e si 
parla di mafia, di camorra, e 
si parla di uria fumosa classe 
politica che non si sa a quale 
partito sia iscritta e si parla 
in generale di ingratitudine 
dei meridionali. Due sole os
servazioni: siamo stati in gi
ro per i paesi terremotati a 
fare quello che potevamo e 
sapevamo fare e quello che 
abbiamo visto non è stato né 
l'accaparramento dei soccorsi 
né l'accattonaggio o il mise-
rabilismo della povera gente, 
come sempre fiera e dignito
sa. Abbiamo visto invece ac
cattonaggio e mirabilismo di 
ceti e gruppi-che sono al di 
sopra di ogni sospetto, e-
spressone e sostegno non di 
una generica classe politica, 
ma di una specifica classe 
dirigente. * 

La seconda osservazione è 
appunto questa: ingratitudi
ne, mafia e camorra, che è 
vergognoso scoprire solo og
gi. non possono essere messi 
nel conto di eventi naturali 
come il terremoto. Chi ha 
seminato vento abbia almeno 
il pudore di non meravigliar
si delle tempeste e di ricor
dare che se si teorizzano, si ; 
.raUcano o si coprono gover- . 
ni e sottogoverni fondati su ! 
favori, sussidi e carità statali, 1 
non si può pretendere nei ci
menti gravi esemplarità civi
che, rigore politico, limpidez
za democratica. 

Qual * Il «anso dalla 
proposta di cambiamento 
dalla diraziona politica 
dal paaae. calata nel Sud 
tacrerootato? 

E* all'ordine del giorno più 
che mai nel Mezzogiorno e 
nell'interesse della democra
zia italiana il problema del 
cambiamento e del rinnova
mento di classi dirigenti e 
delia direzione politica di re
gioni e di comuni: awilno 
con coraggio questa riflessio
ne e questa opera le forze di 
governo se non vogliono oggi 
disperdere in mille rivoli i 

soccorsi, domani rendere im
possibile una vita civile e 
produtiva in quelle zone. Abr 
biamo sempre polemizzato 
con il ' meridionalismo della 
quantità, quello che chiede 
soldi e sempre più soldi per 
ogni paese, per ogni collegio 
elettorale, e più che mai oggi 
non è solo la quantità dei 
flussi - finanziari che ci inte
ressa, ma la loro destinazio
ne, i soggetti che attira, gli 
spazi di civiltà e di autono
mia che possono aprire. 

Per tornare al decreto, 
quali problemi apre la 
sua applicazione? 

Il decreto, cosi come è sta
to varato dalla commissione, 
presenta un intreccio tra e-
mergenza e ripresa possibile 
della vita produttiva e dei 
servizi." E' bene - insistere an
che per il dopo, su questo 
nesso; insistere perchè nei 
fatti non è possibile separa
zione. il terremoto infatti- ha 
messo a nudo due problemi. 
del Mezzogiorno sommerso: 

il problema di Napoli e in 
generale del suo sistema ur
bano ed 11 problema delle a-
ree interne, le due facce del
la irrisolta questione meri
dionale, di una capitale cioè 
senza retroterra e senza e-
gemonla produttiva, ' sociale 
e politica e di un retroterra 
senza capitale, una assenza di 
identità e di unità che solle
va problemi nazionali, politici 
e di formazione e di uso del
le risorse, ben oltre, i soccor
si e l'emergenza. : • r ' 

• • • • . • > - . 1 . " - . . - - ' ' • ' - - . " • ' , " 

Alcuni ministri del go
verno Porla hi hanno avan
zato alcune idee sull'osso 

• del Mezzogiorno. Qual"è 
il tuo giudizio? - ; . 

Ci preoccupano le prospet
tive che ha annunciato il go
verno sia con i provvedimen
ti fiscali, sia con le dichiara
zioni dei ministri La Malfa e 
Scotti. C'è già chi dentro 11 
governo a proposito delle a-
ree interne sta riparlando di 
ossi e presepi. A proposito di -

: - • • • • * > , M e m i di 

térì*t3rji0tàte da sèmpre 
Le esperienze dei volontari sardi nei paesi colpiti dal sisma 

Un bilancio 
dei danni 

e un impegno 
per il domani 

nel Sud colpito 

Il dopo - terremoto occasione 
per romperei con gli 

schemi campanilistici 
Conferenza stampa i Bari dei gruppi regionali comunisti di Pu
glia e.Basilicata-Guardare all'emergenza in un'ottica di iv i luppp 

presepi, non abbiamo' capito 
se, per esempio; Potenza, 
questa città di potere, è o 
non è un presepe. Quanto al-

• l'osso — si badi il 70 per 
cento del territorio appenni
nico meridionale; circa-6 mi

lioni di superficie agraria 
sottoutilizzata — certo non 
pretendiamo miracoli né ri
teniamo che tutto debba es
sere ricostruito dove era e 
come era: restano, in molti 
casi, anzitutto ragioni sismi
che e geologiche .che^ già da 
ora dobbiamo tener presenti. 
Ma vorremmo dire a questo 
meridionalismo urbanistico 
veramente di complemento, 

I perchè • senza memoria, che 
un modello di trasferimento 
di masse umane e di abitati 
falli sempre nel sud. dalle 
leggi speciali di Zanardelli in 
poi, ma riuscì invece come 
nel Metapóntino, quando si 
fece la riforma agraria e si 
offrirono quindi occasioni di 
lavoro. 

:-vj • .•:. a. gì. 

Dalla nostra redazione 
BARI — I tempi-più im
mediati : dell'emergenza 
nelle zone colpite dal ter
remoto d i . quattro < setti
mane fa, {problemi con
nessi ad una più ampia In» 
tegrazione tra }s regioni 
meridionali, ed in special 
modo tra la Basilicata e la 
Puglia,'sono stati 1 temi 
affrontati in una confe
renza - stampa organizzata 

-dal PCI che si è tenuta a 
Bari presso 11 gruppo re
gionale comunista, presen
ti per la Basilicata il se
gretario regionale Umber
to Ranieri, il segretario 
delia Federazione di Po
tenza • Piero Di Siena e 
Raffaele Giuralongo, • per 
la Puglia il segretario re
gionale Onofrio Vessia e il 
capogruppo alla regione 
Rossi. -•••.'; 

Dopo aver stigmatizzato 
1 ritardi, le lnefficenze del
le giunte regionali lucana 
e pugliese è stato sottoli
neato il "- contributo delle 
forze democratiche puglié
si, dai giovani comunisti 
alle organizzazioni sinda-. 
cali, dai movimenti de
mocratici ad ampi settóri 
del mondo cattolico, che si 
sono impegnate nelle zone 
colpite per avviare su basi 
nuove • • • la • ' ricostruzione. 
Queste basi nuòve si fón
dano necessariamente sul
la centralità delia questió
ne meridionale, in Un'otti
ca di rinnovamento più 
complessivo < che • non : ri
guarda le sole regioni col
pite dal sisma. . -

«Innanzi tutto è bene 
chiarire — ha detto il 
compagno Vessia — che e-
siste ancora u n problema 
di emergenza che non va 
sottovalutato, ' cosi" come 
va facendo la giunta re
gionale pugliese: non è fi
nito tutto con i primi aiu
ti, vi è un'emergenza di

mostrata dalla necessità di 
assicurare a tutti un rico
vero, di " garantire condi
zioni igienico sanitarìei 
soddisfacenti, oltre al bi-' 
sogno impellènte dì com
petenze tecniche per av
viare prontamente la ri
costruzione >. '•'.'•••-'•' ; 

Il rapporto tra Puglia e 
Basilicata non potrà pe
raltro risolversi all'interno 
di questo' periodo di e-
mergenza, per continuare 
in una sorta di «buon vi
cinato ». è invece necessa
rio allargare il processo di 
integrazione tra le due re
gioni, superando la saltua
rietà di rapporti che, 
purtroppo, spesso sono 
avvenuti sul terreno della 

contrattazione • campanili
stica tra i presidenti delle 
due giunte regionali, Quar
ta e Verrastro, mentre è 
necessario sviluppare rap
porti a tutti i livelli istitu
zionali, a cominciare dai 
comuni; e le comunità 
montane.. (Per. gennaio è 
previsto un convegno delle 
due • regioni r, organizzato 
dal. POI), r V : v,-.. ..;/., 

I problemi - di quésto pe
riodo sono stati sottoli
neati dal segretario; regio
nale -~ della • basi'iicata Ra
nieri ; che * ha • ricordato 
l'accentuarsi del movimen
tò -franoso non sólo nel 
Potentino . ma anche ." in 
mqlte zòne'della provincia 
di matera, questo ripro
pone il rischio ;di un Ulte
riore spopolamento • della 
regione, «Questo esodo — 
ha sottolineato il compa 
gno ' Ranieri — verso il 
napoletano e la costa jo-
nica non farebbe altro che 
accrescere lo squilibrio e i 
problemi- in molti" centri 
meridionali, senza avviare 
in nessun modo la rinasci
ta della Basilicata». D'al
tra parte è necessario ga
rantire • u n ricovero per 

tutti, e questo può avveni
re anche attraverso un re
cupero di quel patrimonio 
abitativo che non ha subi
to danni irreparabili, tk 
riendo ovviamente <• ben 
presente l'attuale ' assetto 
idrogeologico, poiché se 
non si interviene su que
sto non ci potrà essere al
cun avvenire per la Basili
cata, ad iniziare da un uti
lizzo, più razionale delle-
risorse- delle due regiord. 
In quest'ottica il problema 
delle risorse idriche neces
sarie all'industria e all'a
gricoltura e di cui la Pù-~ 

. glia è carente, i problemi ' 
dello sviluppo industriale 

• nei yari centri • con le 
questioni • connesse all'in
dotto •" come ad esempio 
nel Tarantino, èono risol
vibili all'interno di una se
ria capacità di program
mazione delle due regioni. 

Non è quindi più possi
bile accettare il persevera
re del ; malgoverno ; demo
cristiano, come - è dimo
strato ad esempio dal caso 
di pochi giorni fa, quando 
la giunta regionale lucana 
ha rigettato la . proposta ' 
del PCI , di ascoltare; in 
consiglio i sindaci dei co
muni per fare il punto sui > 
danni, in una logica di ac
certamento che- punta à-
* mettere le mani sul dopò 
terremoto >t j •'• '-..:['-} • ]' 

Da '•••'tutto"-''.''ciò. "appare 
chiaro quanto sia necessa
rio un mutaménto nel 
modo di governare, il bi
sogno di una gestione uni
taria e rigorosa della ri
costruzione, ed è dalla ri
soluzione di questi pro
blemi che dipende gran 

. parte, del* processo di svi
luppo dei prossimi anni 
nelle nostre regioni. 

.Luciano Sechi 

' Dal nostro airrisponder^te 
ì NUORO — A Bolotàna, assemblea po

polare alla Metallurgica del Tirso per 
i risolvere la vertenza con la GEPI sul 
• rilevamento della fabbrica e sulla 
. riassunzióne dei 450 lavoratori licen-
zìati 4 giorni fa. Anche da questa 
fabbrica chiusa dà quasi tre anni è 

. partito un gruppo consistente di la
voratori per portare «aiuti e solida

rietà. al sud terremotato». '.-••-. -, -.-.--. 
I Andrea Murgia, comunista, 35 an-
: ni, del consiglio di fabbrica, 12 anni 
: di emigrazione a Torino e adesso fra 
; i protagonisti delle lotte per il risa-
: namento delia metallurgica del Tirso, 
' è uno di questi. E'rientrato da pochi 
giorni, insieme agli altri, dopo diecif 
giornate' durissime di lavoro nelle 
campagne desolate, «perché di fat-. 
to terremotate da sempre », di Stur
no e di Frigente, due fra i comuni 
gemellati con la Sardegna. Lui è 
originario di Oliena. settemila abi
tanti, un comune a pochi chilometri 
da Nuoro, agricoltura, pastorizia e :-
un po' di turismo per il bellissimo 
monte Corrasi, le sorgenti naturali 
come Su Cologone e i resti dell'anti
ca civiltà nuragica. * -'•-.: 
• « Siamo partiti il : primo dicembre 
con destinazione Avellino, piazza Ma
cello. Abbiamo raccolto 7 milioni di 
sottoscrizioni a Oliena .e moltissimo 
materiale, cibo- e vestiàrio >. Il rac
conto inizia cosi. Luf e gli altri Io. 
hanno ripreso più vòlte ih questi 
giorni nelle, assemblee popolari di 
OHena e anche, di Bokrtana per far 
sapere alla gente come è stata uti-
lizzata la loro « solidarietà ». Sono 
partiti con cinque mezzi, due furgone 
cini, un pulmino Ford, un Fiat 50 

. t .V - .v i^.-

prolungato e anche un-'autoambulan-; 
-za càrica di medicinali messa a di
sposizione dall'amministrazione .di 
Siniscola,- compresi "gli autisti. 17 

: persone in tutto divise in squadre: 
una di medici è infermieri, una di 

'elettricisti, una di idraulici e una'di 
^•geometri e ingegneri. -•- •--'•.'-•-'-•: 
r-, «Sapevamo che c'era bisogno sc-
' prattutto di specialisti oltre che di 

roba da mangiare o di siringhe. Da 
. Avellino ci hanno destinati a Frigen-
. te e da 11 a Sturno dove il sindaco. 
- Jannaròne, comunista, - ci ha detto 
^che ancora non" si era fatto niente 
per le campagne, dove la gente da 
giorni-era'isolata ». 
- Il lavoro è stato massacrante.' sen
za sosta, in mézzo a un freddo in
tenso, strade ghiacciate e impercor-

.ribu*i: si sono fatti allacci per tuba-
. ture idriche, per cavi elettrici, per 
, tende e roulotte, si sono fatte costru-. 
. zioni di legno come il capannone per 
. i supèrservizi come quello di 150 me- • 

v tri .quadri di Sturilo. Ma soprattutto 
si è dato aiuto a assistenza a circa 
4 mila persone sparse nei casolari di 
campagna.1' •=- ' -

« Ciò che abbiamo visto è spaven
toso: la stragrande maggioranza del
la gente non aveva mai visto un me-" 

' dico: portargli le medicine a casa.' 
Abbiamo, salvato famiglie intere da 

3 casi gravi di broncopolmonite -
. . . • • • 

'• Te ti. municipio, ' una palazzina di 
. due piani su Corso Italia, quasi al ' 
centro di questo piccolo paese del 
Mandrolisai, anche questo agropasto
rale. arroccato su una collina che va 
giù a capofitto, fino all'invaso della 

"centrale elettrica del Taloro. Il sin-
' daco è un compagno comunista, il 

1 ' ; • • ? ? 

!, primotsindaco comunista di^Teti; Co-. 
stantino Tidu, ha 28 anni, e operaio 

j quadrista ad.Ottana e per anni diri-' 
. gente delTesecutivo della Chimica e 

Fibra del Tirso. É' stato dieci giorni 
aPescopagano.e.a Melfi, in Basilica-, 

. ta. insieme a due gruppi di lavorato
ri di Ottana... ,-. -

.;-- «A Pescopagano ci siamo arrivati 
.il 5 dicembre dieserà:* uno spettaco
lo desolante. Non c'era una casa In 
piedi; era il paese più danneggiato 
della zona'. Ci hanno indirizzato, per. 
passare la notte, in una scuola curio
samente intitolata a Grazia Deledda: [ 
abbiamo scaricato la roba: soprattut
to giacche a vento, perché i pompa-. 

... gni che erano già lì ci avevano detto 
che c'era bisógno soprattutto, di que
sto e abbiamo cominciato a darci dà 
fare ». Anche questo è un racconto 
della fatica che « i volontari » parti
ti anche dalla Sardegna come da al
tre regioni d'Italia hanno dovuto af- ' 
frontare anche solo per riuscire a di
stribuire il materiale e per mettersi 
in contatto con i cosiddetti" òrgani 
dello Stato. - - T 

- « Non c'era niente che funzionasse: . 
carabinieri, polizia, vigili del fuoco 
avevano bisógno di aiuto anche lo- . 

; ro più degli altri, gli mancava addi
rittura lo stretto necessario». Ma' 
poi aMelfi, (16 mila abitanti, 4 mila' 

- emigrati hi dieci anni, e adesso al-. 
tri mille partiti per il nord Italia 
dopo il terremoto. 2 mila disoccupa
ti) c'è stato l'incontro con altri lavo
ratori di Ottana e con i giovani am
ministratori della giunta di sinistra. 
in carica da poco tempo. Si è' crea
to un forte legame -

«Se non ci fossero stati i lavora
tori sardi non so come avremmo po-

tutp. /are. Sorto stati indispensabili »: 
parliamo telefonicamente con Elvio 
Pietroantonjo, 23 anni, quinto anno 
di medicina, sindaco socialista di 
Melfi. « Ci siamo trovati di fronte 
l'impressionante assenza dello Stato 
.e dei suoi organi: abbiamo dovuto "fa
re tutto da noi. decidere autonoma
mente senza alcuna guida ' 

A Melfi la giunta di sinistra ha de
nunciato il prefetto di Potenza'per
chè per sèi giorni il paese è rimasto 
isolato e lo stesso sindaco non è' sta
to' nemmeno ricevuto dal prefetto." 
. Il lavoro anche adesso continua co
sì e le opere importanti per il rile
vamento dei danni per là requisizione 
delle case sfitte e degli alberghi con-

' tinùa solo perché gli amministratori 
e i dipendenti del comune stanno 
dando fondo a tutte le loro energie 
anche se forse «potremmo fare" an
che di più».'come "dice Michele D'-

\Anghela, assessore all'agricoltura. . 
comunista, impiegato con la «285 »al- . 
l'ufficiò di collocamento. La denuiv 
eia pesantissima e ricorrente è con
tro l'assurda latitanza dello Stato che 
continua ad emanare, quando pure 
emana direttive soltanto « verbali ». 

Ma non è. questo il punto: il sinda
co operaio di Teti. il sindaco e stu
dente di Melfi, una delle più belle e 
storiche cittadine della Basilicata di
strutta dal terremoto per il 50 per 
cento e tutti gli altri parlano di « ri
costruzione ». quella vera, quella che 
deve impedire a paesi interi di esse
re cancellati dalla storia o di essere 
«assorbiti» da Potenza, come Bai-
vano. Murolucano. e alla gente * di 
fuggire. . •-••--

' Carmina Conte 

In Calabria la maggioranza evita un impegnativo dibattito in Consiglio 

S.O.S. del centrosinistra... e i missini rispondono 
Divisioni e contrasti fra i quattro partiti sulle nomine - Barattato il «favore» dei due consiglieri 
del MSI? - Una dichiarazione del compagno Mussi - Una formula politica inadeguata e arretrate 

Nostro servizio 
REGOIO CALABRIA — Un 
vistoso - segno premonitóre 
dello stato di estrema preca
rietà e confusione in "cui ver
sa il centrosinistra alla Re
gione è chiaramente esploso, 
sabato séra: i due consiglieri 
missini sono stati, con la lo
ro presenza, determinanti per 
consentire la validità della 
seduta del consiglio e, con 
essa, quella vergognosa ri
presa della vecchia tattica 
dei rinvìi che aveva carat
terizzato il centrosinistra 
nella passata legislatura. Di
visioni e lacerazioni profonde 
travagliano, soprattutto, il 
gruppo democristiano. 

Le nomine, poi, (molte del
le quali si trascinano dalla 
passata legislatura) sono di
venute, ormai, un pericoloso 
detonante per il centrosini
stra che trova in esse nuove 
occasioni lottizzatimi di pote
re ma anche una spietata 

. guerra fra i vari gruppi clien-
telari. 

L'iniziativa comunista di 
chiedere — nel.rispetto del
le norme statutarie e del re
golamento assembleare — la 
convocazione del consiglio per 
le nomine nei 3* enti intemi 
ed estemi all'Istituto regio
nale, ha sconvolto i piani 
della maggioranza: il capo
gruppo socialista — quasi che 
non avesse partecipato nella 
conferenza dei capigruppo al
la definizione dell'ordine del 
giorno — ha confessato can
didamente di non essere 
pronto alla discussione sul
le nomine: la DC, invece, ha 
proposto semplicemente il 
rinvio al 29 dicembre. L'ener
gico rifiuto del gruppo comu
nista, che ha abbandonato 
l'aula per impedire questa 
nuova sopraffazione facendo 
mancare il numero legale, ha 
gettato nel panico la maggio
ranza che disponeva in aula 
solo di 19 consiglieri dei 27 
del centro-sinistra. 

Per Imporre il rinvio la 
megloranxa ha dovuto, ver

gognosamente. far ricorso al 
due missini che, usciti dal
l'aula, hanno — si dice — 
barattato il loro rientro con 
la promessa di un posto di 
segretario al consiglio regio
nale o di una vice presidenza 
nelle commissioni consiliari. 
Qualora dovesse verificarsi, 
coi voti del centrosinistra, 
una qualsiasi delle due ipo
tesi, si toccherebbe, sin dal
le prime battute, un livello 
di scadimento finora mai rag
giunto. 

Sulla crisi che temvoige H 
centrosinistra alla Regione, il 
segretario regionale del PCI 
Fabio Mussi, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «Be
co là maggioranza di centro
sinistra aUa prima prova: si 
dovevano fare delle nomine, 
'mportantì ma non di cani-
tale importanza. Democrazia 
cristiana. Partito socialista 
italiano. Partito socialista de
mocratico italiano. Partito 
repubblicano italiano si so
no presentati — cosi co
me purtroppo «1 hanno 

abituato in tante ammi
nistrazioni di questa nostra, 
ingiustamente martoriata Ca
labria — come fossero qua
ranta e non quattro partiti: 
divisi, lacerati, incapaci di 
decidere. Non gli bastava nep
pure il numero legale. Hanno 
chiesto, con l'opposizione del 
Partito commista italiano, 
il rinvio (quanti rirfvM!). Ed 
basino trovato (cercato?), 
per ottenerlo, un numero le
gale con la determinante 
presenza nussina. 

«Dunque, la prima prova 
è stata fallita. Noi comuni
sti avevamo detto: questa 
giunta è quésta maggioran
za, sono inadeguate e arre
trate Non vorremmo dover 
dire subito qualcosa di mol
to più pesante, n sostegno 
del MSI deve essere spiega
to. Afìora ritorniamo al pun
to che già,avevamo solleva
to verso 1 compagni socialisti. 
quando proponemmo una 
giunta laica e di sinistra, 
per.quanto transitoria: non 

credete che questo rapporto 
con la DC. nonostante fi pie-' 
-siderite e i due assessori del 
' PSI, non possa produrre nien
te di buono, e bisogna lavo
rare. Invece, per la sinistra 
unita, per soluzioni politiche 
più avanzate, di rinnovamen
to e di rinascita della Cala
bria. del Messuglumu, del-
ntalla?». 

L'avasto missino, che stam-
peSa a destra H traballante 
centrosinistra, getta cupe 
ombre sui precari equilibri 
di una maggioranza dal corto 
respiro politico, che non go
de — come ha rilevato il ca
pogruppo comunista. Pittan
te — neppme del sostegno 
dei suoi consiglieri, che co
stituisce un arretramento ri
spetto a la situazione-di rea
le emergenza della Calabria. 
alle esigenze di profondo rin
novamento nella gestione del 
potere e di credibilità nei con
fronti delle stesse popolazio
ni calabresi. 

AUDI 
OPEL 

VOLKSWAGEN 
MERCEDES 

CITROEN 

Emo Lacaria 

AUTOCARRsAS 
• BARI-Vìa Cairoli. 21 -Tel. 23.75.70 \ 

LAVELLO (PZ) Via Roma," 56 - lei. 0972/88.097 

AUTO NUOVE DIESEL E BENZINA 

PRONTA CONSEGNA 

e sulle PEUGEOT Diesel sconto dell'8% 

FINANZIAMENTI FINO A 60 RATE 

GRANDE DISPONIBILITÀ' DI AUTO USATE 

i •W'.'Y 

file:///Anghela

